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I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di 
con sollecitudine a scanso d’in- 
tervuzione. 


inovarla 





Sì prega d'indicare se si desidera l'e- 
ione: del mallino 0 quella della ser 





TORINO, 29 SETTEMBRE 1870, 


ITALIA 


Riforme militari, 


Il ziornalo l'Esercito crede clie Ja campagna 
dul 1879) ava senza dubbio per risultamento il 
miottore in voga'i grossi eserciti. Nol vogliamo 
invece sperare, per amore dell'umanità, clie gli 
omendi disastri cagionati da questa campagna, 
non solo ai vinti ma ai vincitori, produrranno in 
tntta l'Europa una sì profonda impressione che ai 
cercherà ad ogni modo di allontanare la guerra, 
‘glie, coî mezzi perfezionati di distrazione, 
delle proporzioni eosì terribili. Provenga almeno 
dalla immonsa calamità di quest'anno un salu- 
taro terrore pei popoli, tina reazione benefica con- 
tro l'abuso della forza materfale 

Tia le condizioni che si dicevano volersi e 
‘gere dalla Francia per gnarentigia di una futura 
stabilo pace. ern l'abolizione degli eserciti stan: 
ziali. Nè a quella condizione pare. ripugnare il 
presente Governo francese 0 probabilmente quelli 
che gli succederetbero. Si è' chiarita molto fal- 
lace la sentenza sé vis pacem para Velluni, poichè 
v'è grande tentazione di faro la guerra quando 
ai hanno pronte numerose falangi per intrapren- 
derla, e Invece sianio assai più propensi f credere 
al sllicero duifderio della pace quando si opera il 
diearmo. In questo sta riposta la più siena arra. 
delle disposizioni pacifiche delle potenze, 

Se la Francia, anche per riparare ngl'incalco- 
labili danni finanziari ed economici a cui ha do- 
vuto soggiacere per la sua ambizione , danni che 
sîranno ancora aggravati da un'enorme indennità 
alla Prassia, la quale diverrà tanto più esigente, 
quanto più si prolungherà Ja lotta, xi acconeerà 
ad na riduzione delle sue forze militari, 10 stosso 
per naturale conseguenza farà l'Alomagna, che 
non avrà più a temere della sua emula e l'esem- 
pio delle due. primo potenze militari dell'Europa 
sarà senza fallo seguito dallo altre. 

E certamente se v'è naziono la qualo. debba 
aollecitamente iniziare. questa chie a' nostri giorni 
è la più desiderabile delle riforme: por fermo è 
l'Italia. Se lo viene fatto; (como si spera, e come 
è giù alla vigilia di faro, di risolvere com con- 
sénso universale l'ardua questiono' di Roma, la 
solà tiostra questione in'cni altre potenze ayes- 
56r0 ‘o credessero di avere Il diritto d'intervenire, 
no dl ‘troveremo nella posizione, più favorevole 
per'intendòre unicamento al nostri interessi. do- 
mentici materiali e morali, a far sì che dalla 
maravigliosa, nostra unificazione: si tragga il mi- 
glior, partito possibil 

Pdnutile il rammentare che noî non potremo 
colorire questo grande disegno clie applicando 
all'istruzione ed all'industria i capitali che si- 
nora vsnîoro improduttivamente consumati nol- 
l'eseroîto ‘© nell'armati. Lodiamo le esemplari 
virtù, l’abnegazione, 11 valore, l'umanità, la pa- 
zienza della nostra milizia, sappiamo ad essa il 
massimo ‘grado, di ciò che operò. pel nostro na- 
zionalo risorgimento, ammettiamo auche che quit- 
l'istituzione, vivente simbolo: délla nostra unità; 
abbia contribuito moltissimo ca questa, la da 
quinc'innanzi noi ‘dovromo’anzi. intendere” fare 
de buoni|olttadini, che 'del buoni soldati’ di me- 
stiero, 0! piuttosto, giaccliè mon slam utopisti o 
noi! credinmo già arrivato Îl tompo che el possa 
faro ouninamente senza eserciti , a farsi che pro- 
valga nel soldato! o spirito naziouale allo, spirito 
di corto, e questa nòn si potrà effettuaro.olie con 
radcalì riforme, 

CI sta dinanzi il xolenne, esempio. della lotta 
tra 1a Francia e la Prussia. Nel: prlmo;di ‘questi 
Stati prevalse (il sistema di ‘fare dell'oseretto‘una 
classe; n parto nella naziolie; Non neglifamo ‘che 
anche’ il p'ù puro) pa Franofa 
nella classo'militare; ma iiifiio 1a ‘abitudini’, do 
tradizioni, 1: d setpli va, Ja lupga convivenza, 
Tontananta ier/motli'anti ‘Mal focolaio domestico, 















































| fanno sì cho il soldato! fiancese. pensi. più alla 


propria bandiera cho al resto. IL prussiano) in- 
| vece, mentre: non solo è addestrato accuratamente 
nel mestiere delle armi, ma dà opora agli studi 
clie ad esso si riferiscono, non sl allontana: molto 
dalla propria casa, an'snoî. congianti , dalle ame 
consuetudini, 6 quando; è. mandato ‘al campo;non 
lo dimentica. Ora;non veliamo che nella guerra 
presente Îl sistema prussiano abbia punto nocfuto 
al consegnimento dello scopo per cui si faceva la 
guerra. Se_il valore nei dit :esereiti era eguale, 
l'istruzione nel prussiano era incomparabilmente 
maggiore, 

Senza andar cercando altronde gli esempi, noi 
avevamo in Blemonte un ordinamento militare, il 
quale permetteva nel caso di bisogno di radunare 
delle forze considerabili, sonza distogliere in 
tempo di pace tante braccia dal' proficuo. lavoro 
delle officine e dei campi. Certo lasciava esso 
molto. a_ desiderare; ma anzichè distraggere per 
mero spirito d'imitazione, sarebba\ stato. assai 
meglio il perfezionare gli ordini esistenti secondo 
le norme dei tempi © delle nostre. istituzioni, 6 
#0 ciò Sì fosse fatto, non ci troveremmo: a fronte 
di un disavanzo si enorme. 

Non abbiamo molto a lodarci degli ordinamenti 
presenti, né dell'amministrazione, Quando vediamo 
che. questa anolie nelle semplici esercitazioni lascia 
mancare i viveri ai soldati, quando anche testé 
sono acoaduti inconvenienti di quel genere, quan- 
truque non avessimo a percorrere un’ paese no- 
nico, non ‘avessimo n° fronto formidabili forze, 
non ci fosse mancato il tempo, nè il modo di for- 
hire abbondantemente quanto faceva d'uopo, noi 
pensiamo con raccapriccio a ciò che avrebbe po- 
tuto succedere, se. ci fossimo trovati involti in 
na seria guerra, clò tal nome non merita l'im- 
presa di Roma, 

L'indegnazione fu tale clie il Governo stesso 
credette doverla acquistaro col promettere un'in- 
chiesta sulla ricerta dei mali; ma da lungo tempo 
nol siamo avvezzi a valutare pel suo ginsto v: 
loro quella panacea dello inchieste, le quali rom- 
pono costantemente nel mal volere dogl'interessa 
@ perpetuare gli abusi. Basti il ricordare ciò clie 
ni è ottenuto ‘per la marineria, Noi confidiamo 
‘maggiormente nel Parlamento. Esso si convincerà 
del bisogno assoluto di troncare il male. dalla 
radice, di semplificare gli ordini amministrativi, 
di esigere che tutto si compia alla piena Ince del 
giorno. Le juckfeste non giovano a nulla parcliè 
fanno sempre onpo a colora stessi onde derivano 
gl’inconvenienti è quindi non producono altro ef- 
fetto che o l'obblio cd anche una piena giustifi- 
oazlone di ciù che venne fatto. 

Tn conelusione, noi non abbiamo a pensare a 
conquiste, ma a provvedere alla sicurezza del 
paese, a ritemprare l’infincchito carattere nazio. 
nale, a far sentire finalmente al' paese i benefizi 
dell'unità, a radicarla pertanto nei cuori. E gran 
parte di questi vantaggi si otterranno ad un 
tompo col sostituire un nuovo sistema di difesa 
militare al vigente, coll'ayvezzare la gente al 
maneggio delle armi senza farla uscire dalla cer- 
chia della propria provincia. Nel osso di bisogno, 
clie, fortunatamente per: noi, crediamo, molto în- 
probabile, si troverebbero molti cittadini addestrati 
è volonterosi di difendere la indipendenza miuae- 
ciata del proprio paese e lo istituzioni nazionali, 
‘he avrebbero imparato ad apprezzare o ad amare 
e ciò con molto minore! spesa, con maggioro 
prontezza è senza quei profondi dissesti econo. 
mici cle sono inseparabili dai grandi eseroiti 
stanziali, specfalmente in un paese ‘ancora. così 
poco ordinato come sventuratamente è l'Italia, 
































Napoli, 95, — Il giorno 20 a Castello iopra Gra: 
nano il brigante Olfva con tre compagni. ricattava il 
vice-pretoro Liguori e tre coloni che erana con questo, 

T ricattati furono liberati il di seguonte contro. pa, 
gamento di ina grossn somma. Questo. scandalo, che 
briganti catturino, persone: e mettaue riscatti. a poche 
miglia ida Napoli; deve unsolutamente finire. 
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ESPOSIZIONE AGRARIA, INDUSTRIALE 
ED ARTISTICA DI CUNEO. 


Alle 9 pom di. domenica prossima: 2 ottobre avrà 
Tnogo. la selenne inaugurazione della Esposizione di 
Cuneo. 

Quest! Esposizione. riescirà interessantissima polshò 
sarà un'immagine fedele dello atato; in cui sì trovano 
l'industria. è l'agricoltura presso le solerti; popolazioni 
della trorincia di Cuneo. 

TI locale fa disposta in molo stupendo, 5 condosi 
© pregaroli souò gli oggetti espusti. 

Speriamo di ricevere domani Îl programma che ci af- 
frotterem) 8 publio 


— 











ATTI UFFICIATI 


La Gocsetta. Uficiale del 27 sottembre res 

1, Un regio decreto (i. 5609) cl 1° settembre, 
con cui a partire dal 1° gevnaîo 1871, lu frazione Paiua 
è atsccnta dal conuino di Serogno ed aggregata a quello 
dî Giussano lu provincia di Milano. 

2, Un regio decreto (u. 5661) del 1*ssttembre, 
co cui Îl connue di Lederobba lu provincia di Treviso 
d nutorizznto n trasferire la sede dell'ufiio municipale 
nella frazione di Onigo. 

3. La legge (i. 5936) del 14 agosto, ché approva 
fl conto niministrativo nelle autiche provincie dell'anno 
1858, 

4. Un regio decreto (1. 1100 I, pito 
supplementare) del d'agosto, che utorisza In Società 
suoniia costituitasi in Fironzo sotto il titolo di Società 
anima commerciale, industruto cd agricola; per la 
Tunisia, 

3. Un regio decreto che approva la permuta 
tra lo fbianze dello Stato ed il signor Capuana Eloardo, 
ocî,, di alcani beni immobili. 

6. Un regio decreto (1. 5986) del 10 settembro, 
a tenore del quale la notificazione (inod: D) con cai, 
in ordine all'art. 9 del regolamento; il sindaso ram: 
menta ni possessori di costruzioni. stabili l'bbligo di 
demuziarlo all'agente delle imposte; sarà pubblicata dal 
15 al GI ottobre 1870, 

7. Una disposizione miuîstariale riguardante 
il regolamento por l'impgita sulle costruzioni stabili, 


Cronaca Cittadina 


Le prebabilità che a Torino si abbia a 1i- 

fe boleniemente Ta leputazione incaricata dî recare 
risultato (el plebiscito delle provincie romane si ac- 
crebbero grandemente; si € perciò formata presso IL n= 
‘nicipio tun Commissione, composta. del comm. Noli, conta 
Rignon e conto; Balbiauo, per attdiore il programma 
Qoi festeggiamenti che in tale cocasione avrebbero 
Iaogo, 

‘n Banchetto: — Peril 5 ottotire si sta combinando 
un gran banchetto all'AVbergo d'Europa, cui saranno 
fuvitati il conte San Martino, i membri della Giunta 
municipale di Torino e l'on. Bottea vice-presidente: del 
Consiglio provinciale; é un tributo di riconoscenza. por 
Îl'eontegnio tenuto da tutti questi persuuaggi ‘in ocon- 
sione della questihe roman, 

% Scuola di Commercio. — Torino corta 
vani istituti professionali. Merita di essere menzionato 
‘quello del prot. Garnier, allievo della Scuola superiore 
di Commercio di Parigi el uno dei primi promotori 
dell'iusegnamento commerciale iu Italia, Da più di venti 
qui sî sono (orwnti nella sua scuula centitala d'allievi; 
‘oggi stabiliti iu varii. rami della banca, del'comiiercio; 
dell'industria 0 delle amministrazioni pubbliche 6 private; 

% Litografie della guerra. — Il libraio 
editto Mattitolo Luigi, sotto i portici in via di Po; ha 
esposto în vendita altre/due nitidissimo litografie, rap- 
nvesentanti due fatti i'armi della. guerra: franco-pras- 

ia, eseguite. con molta precisione. 
Ognuna costa: 75 centesimi, ln collezione di 19 1, 7 
‘lini librai si farh lo soonto-d'us 

Siamo sicuri ‘che non gli mancheramo compratori. 

tw» Tentri. — Teri sera alla. serta dell'ottimo 
Zoppotti non s'entrava più al Garbino. 

Mozza la città pareva si fosso‘ data Ia posta por ‘in: 
torveniro e tà: alla disfatta del malumore. 

Ed il masumore, lo possiamo assienrare ebbe fn ema 
Scowa 0, se meglio vi piace, il suo Selun: eso fu 
acondtto blennmente dal Zoppetti mercé lo Czar Corne= 
lio, stupenda commedia (dello Seribe, merté la parodia 
del Duello del Corazzini, e mercé la Mix moglie. che 
dere: vola 

‘Al Variguauo: il tenoro ‘lorressi ristabili; lo sorti 
doll Zierezià Borigia, esso fu salutato cui vivissimi 
applausi 

Ora è alla, prova. na; follia a Roma ‘von Botterd; 
questa uuova opern del ‘Ricci cho levò: tauto rumore 

Parigi, a Genova... sarà l'avvenimento della stagione, 

Or i prepara per Îl caso probabile che n Torino st 
riceva la Deputazione romana recante il'ylobisoito uo 
apettacolo strondinario al Teatro Regio, — Vi si my. 
presenterà Un ballo in maschera, edlil Fallo Dern- 
daey, 

Questa sera. all'AlReri 11 "PosGlli cl darà: La ‘4 va 
rità a la colpa, di V. Betsezio, 

Al Rossini daremo questa sera ll addio ‘alla brava 
compagnia Veruier e Coltellini; applaudire. ancora 
man volta, quella simpatica ed:iutolligente:Piamoiti che 
va ammoverata fra le; migliori attrici. dell'Italia. 



































































































Morti deminciati all'uffizio dello Stat, Civile 
il’ giorno '28 settembre. 1870 
Ferraris Maria Liberaté, d'anni 81, di San Paolo 
(Asti), cuoca — Franco Luerezià, id, 46, di Cavaller- 
maggiore, lattivendola — Levetto Anna ita Valenza, 
ia. 67, di Moncalieri — Sassi Maria, id 18; di Torio 
— Colli-Mslaglia Carolina, id.:‘81, di Novara, com- 
ticssa di negozio — Più 2 mixori d'auni7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 28 settembre 18701%% 
Maschi: 9) fommino 10,— Totale 19: 


Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio ne 
‘tronomico di Torino a metri 276 sl livello del mare. 


98 settembre (1870 
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TAGGIA LAS] 7,1 
"Tamparniara esterne a nord. 

in gradi‘ centesimali 

Acqua caduta millimetri 0 

Minima della notte del 3) + 9,0. 

Bollettino astronomico dell'Ossercativio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
30 settembro 1870 

Nascere del Sole, ore 6-17 — Passoggio a mori: 
‘diano, oro-19/9 — Tramonto, ore 6.0. 

Nascero della Luma, 0:93 seri. 

Passaggio al meridinno, ore. 5.7 

Tramonto, oro .9 14 sera, 

Giorno ‘della Luna 6”, 


minima + 19,1 
massima + 16,8 





ora; 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


‘A comineiaro dal Le ottobre p. y, le! stazioni di Por= 
tasomaro, "T'inco, Serralunga (Creo), o Castel d'Agogna, 
appartezionti alla linea di Ati-Mortara, saranno abili- 
tato ‘al nervizio delle merci a gravide veloeità; colle sl- 
tr della reto; ad coclusione doi trasporti di lestiame © 
di veicoli. 

Tnoltro la ‘stazione di. Giorgio (Casale), apparte 
ente alle suldetta linea, sarà. abilitata i servizi dello 
mroî, dol bestiame è dei veicoli, tanto a grane quanto a 
piccola celoità. 

















Ci serivon 





Firenze, 97 seltendbre. 
I Mintstoro essendo diviso in due correnti, è 
naturale che'succedano nella questione di Roma, 
continui stiracchiamenti, ordini, (contrordini e di- 
sordini. 

Viene prima la questione della formola del ple- 
biseito. 

Il Ministero per mezzo del Mamiani aveva fatto 
presentaro alla Giunta di Roma una formola con 
&nl si dichiarava l'annessione a condizione fosse 
guarentita l'autorità spirituale del Papa, 

Non vi è alcuno certo clie voglia intaccare 
la libertà spirituale del Papa — ma come mai 
questa ln da formare condizione di fusione? 
Come, mai 1 700,900 abitanti delle provinete \ex- 
pontificie possono imporre a tutto il resto d'Ita- 
lia un vincolo che se sta nella mente di tutti 
dove riguardarsi al disopra del potero legislativo ? 
Per buona sorte questo tentativo era cotanto 
insensato che la Giunta di Roma all'unanimità 
rifiutò di accettarlo, e determinò invece di sotto» 
porre al nostro Governo la domanda che il plebi» 
scito venga fatto sulla formola di quello napolstano 
del 21 ottobre 1860 così concepita; 

x Il popolo vuole l'Italia una e indivisibile con 
Vittorio, Emannele Re, costituzionale e. suoi logit 
timi: discendenti ?-n 

Il generale Cadorna. volle; fare- rinvenire, la 
Giunta da questo voto; ma' inutilmente; la Giunta 
rispose offrendo le sue dimissioni. 

Questa mattina di fatti qui giunsero i delegati 
della stessa Giunto romana, principe Ruspoli e 
Tettoni, per ottengre che il ministero accetti la 
formola napoletana, 

Si erede che Il Ministero, visto. la cattiva ii: 
pressione. del tentativo fatto, rinunzierà allo spi- 
rituale e ai contenterà di sostituire alla formola, 
del plebiscito napoletano, la formols. di quello 
Veneto; meno rivoluzionaria, così concepita : 

« Dichinriamo la nostra unione ‘nl Regnà d'td= 
lia sotto il Governo monarchico-costitiuziomale: del 
vo Vittorio Emanuele IL e del ‘suoî ‘suecessor)! n 
| or tutti gli sforzi della consorteria si concen 
trio, cd ottenere che il plebiscito non abbia inoge 
il 2 ottobre, ma sia rimandato alla succossiva, di- 
monica 9 ottobre. 

Protesto a talo ritardo sarebbe. chele listo;e- 
Ibitornti: new' sono autor pronte. 

Ala niche au questo terreno) satimio; aperinitio, 
battuti, nulla potendo farsi” di più pericoloso per 
l'italia quanto dar Inogo a novi, ritardî, cioè x 
naovî intrighi intorno al plebiscito, 

Il generalo,La Marmora che doveva pui ieri, 
non parta nemmen; oggi, eso | attenderi ser ae 
carsi.a Roma sin. dopo il. plebiscito, 























Anche;qui-dunque il solito tentennare. Del. reuto): 


La Marmora,.;\ che. 1o. rispetto ; profondamente; 
commise. molti! errori, love pure «molto. 
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deno alla causi italiane, non è: scelta che possa 
essere. pienamente todati. 

Un generale. poco, al corrente dello loggi civili; 
ignaro delle norme di amministrazione, è la per- 
sona la meno) alta che sì poteva trovare per una. 
missione essenzialmente civile, 

A tale posto era natttralmente designato. Il vo: 
stro on. conte San Martino, ma la consorteria ot- 
tenne fosso posto da banda; il conte San Martino 
aveva troppo bene compiuta la sna difficile mie- 
‘sione a Roma, aveva con troppa felicità ed avve. 
diitozza evitato gli soogli în cni.i consorti spe- 
ravano avreble naufragito, per volerlo un'altra 
Volta fra i piedi; e-ciò tanto più che l'on. conte 
quando fu qui a Firenze non tacque della neces- 
sità cho alla costituzione; del regno d'Italia in 
Roma capitale, corrispondessero subito quelle ra- 
divali riforme di decentramento chie sole possono 
‘assicuraroi nn prospero e grande avvenire, 

Pensate a queste cose nelle prossima eleziohi. 

È qui giunto monsignor Facololi, gle, credesi 
sia incariceto delle trattative officiose relative alle: 
condizioni a farsi alla Santa Sede. 

Si fard, dicesi, un protocollo aperto, in'cui il 
Governo italiano designerà le’ guarentizie e le 
somuio cle è disposto a date alla Santa Sede; lè 
altre Potenze inscriveranno in seguito Je loro of: 
forte. 

L'averi mandato ti inviato per: trattative non 
toglierà al Papa di protestare presso tutte le Po- 
tenze per la spogliazione dei suoi Stati. 

Il giorno 90 soitembre è convocata n Torino la Com- 
m'Ssiono 1ermnent di difcra generale d'Îlo Stito. 

Una resento disnonizione del Mnisteto' ordina che nel 
‘g\tino del Plebiscito nelle: provincie rcmaie, 10 truppe 
dblin guarnigione sgombrorinno la città e 3 comuni ove 
wpiio, sconmpandosi nello campagne. 

Solimente i carabinieri od i militari del pnese reste- 
reboto alle città durante la votaaiune: 














S. Pio IX il giorno 20. corrente lin comunicato n 
tutti i rappresoutanti. della potenza estere una nota di- 
plomotica mella quale, protesta contro. l'invasione) ita- 
inni; e si dichinva (dk ‘quell ggioruò, fino a che non 
Yonga liberato dalle potenzo, prigioniero nella. proprie 
casa. 





‘Aleini patrizi romani, noti por ls loro avvarsione al 
nuovo, otdine; cose, sono passiti da Firenze avviati per 
la Sviszora, 


Non rimane più in Roma i solo dei. componsuti 1a 
famiglia, di Borboni ili Napoli. 

CAUSE DEI DISASTRI FRANCESI. 

Quantunque pel rapido volgerai degli eventi la 
‘soguent lettera sì possa giù considerare antica, 
essendo stata. soritta a Sémus, nel dipartimento 
dello Ardenno, nello scorcio del passato; mese, 
sua è assai interessanto; perchè contiene una viva. 
esposizione degli errori, che furono cansa det i'- 
sastei degli eserciti francesi, Essa è opera di nn 
uiciale dell'eseroito del maresoîallo Mac-Mahon 
fu prosa (con molte altre! da, un) drappello di ca- 
‘valleria prussiana, che sorprese ai 27.028 di a- 
gosto uu convoglio di strada ferrata e la valigia 
‘cui trasportava. La lettera è. tanto più inter 
santo ed istruttiva, che. pare, non destinate alla 
pubblicità; ma il libero sfogo di un buon citta- 
dino che prevede lanciata, per colpa. el errori 
degli nomini, la sua patria in un abisso di guai. 

« Per conoscere appuntino quanto succede , tu devi 
sapore cho noi albiamo commesso infiniti errori o che 
i poitri mogni viri militari © politici sono tanti. rim 
bambiti. Lia Francia intera fu piena delle nostre distutte 
di Fraschwiller 6 di Forbach , ed esso giunsero aifutto 
inirpettate al nostri ‘Trasoni i quali parlavano di an- 
dare a Berlino come della cosa più agevole dell mondo, 
Il perché si è crednto tutto perso, quantunque il disa- 
‘stro, per quanto fosse grande; si potesse ansora_ripa- 
rare. Sventurataniente nol how avevano più generali è 
l'imperatore perdette la bussola come tutti gli altri. 

1 È certamente sua colpa se, meutre il Muc-Mahon 
tuggiva col. suo corpo diefatto, il grosso. dell'esercito 
Vanno stolidamente inchiodato ad. uma fortezza , di- 
venné la guirnigione di una fortezza ,, troppo nume: 
rota ed incapnce a provvedorsi di viveri e di mudi- 
zioni; Ml rimanere n Mot quando i Prussiani sbocca- 
vano a Nanoy e vareavano ‘Ja Mosella a Fronard fu 
run vera follia, I nostri inovimenti dipendono dall'eser- , 
cito del Barano; compiutamente bloccato, poiché in sa- 
Into della -Frauicia è riposta nella nostra. congiunzione. 
Quando a'ebbero riuniti n. Chialons quattro cori d'aser- 
cito (il 1°, il 5%, (il 7°, il 12°, senso coutare una parto | 
del O cho il Caurubert ebbe la luminosi ilea di par- 
tire i duo, monsndone una parte 4 eta) non. hiso- 
guava perdoro un momento per marciare alla volta di 
Verdun © cercire di liberare il Bazaine. Ma l'Impera- 
tore impazzito nou pensava hs alla. propria salute, non 
vedeva che iu quel' momento il suo interesso era quello 
della. Francia ‘altresi. Sì pérò' danque ti ritirata sn 
Reims, coll'intenzione du' peima di  difendero solo Pa- 
rigi, abbiadonando il Bazaine alla sus sorte infelice. 

“i Consiglio dei ministri dichia allora: che la diastia 
eta perduta, ve si sapova a/Parigi/ che non sl: péusnva 
ad altro cho alla difesa della capitale, 0 chie 11 condi: 
sione dell'esercito ‘di. Metz. ere disparata. (Ciò cinfortò 
alquanto il: nostro. porero monarca, ‘che, non. oshiido 
Fientrare n Parigi, ni rimorchia l'egorelto. Si muti 
diîigne pieuo,; ed eccoti in' marcia per unirci al Ba- 
aains; ma abbiamo pertuto molto tempo, le mareie'sono 
diffi, di vettovagliamo difficilmente, cd î0 credo che 
‘fi cambi progetto “ogni gionio. Da: Heima ci dovevamo 
‘rodara ai Montmedg; pol' 0 Meat dei, giraido l'Argenna. 
Ds sta manocoi:miamo: cavciati im questi foresta, 1 

Prossiani,, che sanno sempre tiftoy: che) mandino ni 
tempo opp itan i loro esploratori, © sno serviti bene 



































* notte, puîché gli ulani nella ore notturne non 


se 


dla molte spie, non ignorano certamente ove sino noî, 
© dove. 8 il Bazaine (il che dimostra. che sono più dotti 
di noî),, è, faranno il' possibile per impedire 1a nostra 
cdiglunzione. 4 

= È dunque possibile che! siamo ‘lla vigilia di una 
bittagglia contro tutto il primo &d il econo esérelto pri» 
fiano, vale a dite contrò alieno 900 mila uomini; te- 
mutò conto dello loro perdite, giacchè essi erano! com- 
posti primitivamente di ‘1960 mila. To non ere!o che 
‘iamo più di 190 mila col maresciallo Mnc-Mahon e l'ar- 
tiglieria prussiana è superioro 5 noi rer numero e qui 
lità dî pezzi e per abilità degli artiglieri. Aggiingasi 
1 ciò che nulla Impedisce fl 9° esercito. prossiano, che 
constava prima di Froeschwillet di 160 mila nomini, 
di riunitsi agli altri due fra il Bazaino © noi (il che 
permetto hi hemico di far fronte da duo 1ati/se il Ba- 
zaino 10 nttaccasse al tompo stesso di noi) di gittareì 
alle nostre spalle è metterci tra duo fiochî, è fnslmente 
di contintiare la eun ‘marcia su Parigi nella. spertuza 
clio questa città non rosistarobbe ge fossimo battuti 
sulla Mosa. 

e La nostra condizione è dunque tutt'altro che bella, 























| abnegazione. Stamane si decise la sistema: 


e tuttavia bisogna assolutamentò. toruare da Meta per | 


raggiungere lè duo patti del nostro esercito e non la- 
scinrle schiacciare successivamente: da’ foreo doppio o 
triple come a Froeschwiller. Non so dove si trovi il Ba 
raine, ma, se si troya sempre. bloccato a Mete, tion 
prenderà parto alla prossima inttaglia, se non ci verrà 
dato «li vincere o ributtaro il nemito dall'Est, Se il 
Bazaino avesse porto attacctre al tempo stemo dî moi 
gli Alemanni, questi si troverebbero in’ un bintto im- 
Dicci; ma avrebbero sempre nna ritirata sicura presso 





il Principo Reale, che dee trovarsi presso Vitry lo 





Francais. La più bella vittoria. non. ci liborereblo cer- 
tamento ad ua tratto dai nostri nemici, ma forrehbo 
loro la fantasia: di recarsi a, Parigi è li costringerebbe 
‘lla ritirata presso la frontiera, Ecco la Spemiuzi clio 
ttò avere, ia confesso che, stante l'incredibile ‘asi- 
unità doi nostri gérorali 6 dol'ininistero, io temo nsssi 

più che non isperi. 
si La credoresti? dopo Frocscluwiller ic ‘i è amzora 
trovato Il tempo di Vicrdiure conventent:mento Il 1" 
corpo. Noî manchinmo ancora di cancori o di molta 
altre cose indispensabili. Non al sa più tone nutrirci. 
Par: quanto ficcia, l'intondenza non può, trovare nel 
passe ciò cliè non vi é e pare che da Inugx pezza men 
inno più {n Francia né ferrovie, né telograî. Alle 4 
di sern now si sa dove si andrà al domani e quindi non 
si può avvertire i, sindaci, nè avrisare alle provvigioni, 
nd dirigerno iu alcun sito; quando per ciso ne no 108- 
segigono, Si dice che tuanchiuo persino le cartusce, Non 
‘0/80 il Boznino io sia provvisto. Abbiamo fatto ci 
mandarglione duo milioii, ma non poterono passare per 
Verduu 0 si rinunciò spensieratumente a farglielo avere; 
quantimgne ciò fosso possibile por Ta via di Montmedy 
di Thionville, con un po' di abilità e. viaggiando ‘di 
ino 





























diluagarsi molto. , 

» La cosa pate incredibile, ma da quindici giorni al 
meno tion si parla più dî andare in Prussia e il Miu 
stero non ci ha ancora mandato alcuna carta. geogra- 
fica dalla Francia, Ne abbiamo invece. dello eccellenti 
dolln Prussia. Il generalo non ha alentio carta, della 
Fraccia né buona, nè cattiva. IL generale Ducrot, che 
comanda inveco' del maresciallo Mac-Muhon, no lin al- 
qune; ma gli ufficiali. del au» stato-maggiore nessun, 
Quando stavamo tranquillamente n Strasburgo a far dei 
pini di campagna, /il generale Lebrettevillois dimandò 
i piani delle piazzo alemanne, che avremmo per avven- 
tura dovuto assediare. 
bero inviate a tempo e luogo. Equando eravamo in 
piena ritirata, un giorno che pioveva dirottamente, fra 
Luneville'e Rayen, ‘ci venne ‘consegnato un preziono 
pacco conteneute i piani di Rastalt, Geimorsleim o Lax- 
dat. Rideremm> se non fossimo. sì triti. 

« L'insufficienza dello. dintriburioni e il disordine det 
urimi giorni della nostra ritiiata su Sxverne è Luse- 
‘ville t.lsero cgui disciplina nel rost:o corpo. Dovungte 
si ruba, anche nelle case, ei villaggi, per. cui: passam- 
mò son) ridotti a peggiore stato che se vi fossero pas- 
sati i Prussiani, Si rubano persino gli ufficiali fra lore, 
iuromma è un'abbominevole immoralità, Il nostro gene 
rale in enpo fa da alcuni giorni i più lodevoli sforziper cet 

ve questi disordini, ma per quanto faccia il nostro e- 
cito, cho ebbe i generali più incapaci & gli uficiali 
pi ignoranti dell'Europa, ha f soldati più indiscipliuati. 
altresì. Lo: nostre truppe di Africa sono una pinga e 
corquppero tutte le altre,» 

Serivaho da Brusselle, 25 

Lia presa di Toul fu conosciuta a Tours per mezzo 
Qi un messo a cavallo; essa vi foce una cattivissima 
impressioni. Lord Lyons (l'inviato fuglese) è oggi pur- 
tito per Havro, Quanto prima la sedo del Governo sarà 

ferita più indietro al mezzogiorno (probabilinonté 
a Limoges). 


CORRIERE DEL MATTINO 
DA ROMA. 


Lettera 3° (*). 
26 settonbro 1870 (rera). 

Come vi dissi nella mia seconda lettoi 
6 la città più governabile del n 
rivoluzionario. che credoa aver ixovato nella nuova 
capitale un centro per agitazioni ropubblicine si 
èabagliato affatto. Neninieno Ta gioventù atudiosa 
del caff' delle Convertite è di quella da spaven- 
tar colle ‘sué &rids politiche le autorità di Que- 
stat. 

Vi do parola che i Romani andranno pazzi per 
la gioia quando vedranno Vittorio Emannelo giun- 
gere dalla , piazza (del Popolo e cavuloar per il 
Corso in mezzo al suol figli ed'al'suo stato-mng- 
giore. 





































(Lo seconda letter di quasto  corrispunicito mn 
l'abbiamo ricevuta — é probabilmente etato matita alla 
posta. 











In' questo punto mi si teca là notizia che la 
Giunta di governo sì è unanimemente convenuta 
sulla formola del plebiscito, 

Ve la iiferisco: testuale: 

Vuole il popolo romano) unirsi all'Italia solto 
il governo costituzionale di V. E. e dei suoi reali 
discendenti? 

Sembra; civ il Governo ponga delle strano dif- 
ficoltà n questo riguardo. 

La formola del plebiscito deva essere nocessa- 
riamento chiara, recfos, incondizionata, denza re- 
strizionil: 

Così non 1a intende il Goyerno: 

Posso però assicurarvi clie quando il Minfstero 
hion accettasse la formola adottata dalla Giunta, 
questa, per intero, darebbe la sua dimissione. 

Molti buoni provvedimenti si presero in questi 
giorni. I componenti la (Giunta sono sublimi per 

ne 
dei prezzi doganali adottando la tariffa italiana, 

Si è costituita’ oggi la Associazione univerai- 
taria, Sapete quali: sono Io 'abituaini della gio» 
vent romana ? Vivere niolto nl ‘ca € ritirarsi 
in casa alle due di notte. Non è quindi elemento 
cho possa spaventare. 

Stamane si radunò la Camera, di commerelo, di 
oui è presidento il prinoipe. Borghese; conoscin- 
tissimo per le sue opinioni retrogrado © per l'at: 
tiocimento che dimostrò (sempro al. Governo di 
Pio IX 

Il consigliere Silvestolli propose! predentò nn 
indirizzo di felioitazione e di riconoscenza a Vit- 
torio Emanuele. Si turbò il Principe. presidonte, 
applaudirono, tutti! i membri della Camera. Si 
passò ni voti e tutti si trovarono aver votato Îl 
patriotico Indirizzo, eccetto nno. Mail bello si è 
che ai piedi dell'indirizzo fu apposto il nome del 
Principe Borgliese presidento della Camera. 

Al caffé di Roma, l'elegante riunione dell'elo- 
mento arletocratico, si trovano in questo punto 
rannati { più noti rapprosentanti. della. sinistra 
parlamentare. 

Veggo Nicotora' ‘è Fabr 
e Comin: V'lianno pure Bill 
giogo. 

Ali si dà come cosa sicura che diveraî banolieri 
offrirono al municipio Romano cinquanta milioni: 
dii Imprestito. 

Roma ha d'nopo d'essere assai mutata è il sotto 
dei nuovi tempi deve passare eulla grande città: 
senza togliere la onotata polvere dal monumenti 














Cucchi e Custellani 
Guinosi e one 





| dell'arte e della forinna antica, deve alzar nuovi 


Gli si rispose che gli si sareb- © 





palozzi, abbattere meschine caggpecchie: in una 
parola (che mi perdonerste voi ed i lettori se è 
alfatto barbara), Roma ha. necessità di impari- 
ginarsi. 

Toma è un’ portento| di tranquillità. Le ban- 
diere sventolano ancora dai balconi © dalle fi- 
nestre, ma la popolazione è tranquilla e sicura ; 
con una larva di questura si passa più tranquilli 
‘a tardu ora per le vie di Roma, che non sul far 
della notte per quelle di Tori 

I zuavi pontificii non si arresero tutti all'esor- 
cito italiano; molti di questi fanatici soldati di 
ventura sì sono celati nello case el attendono il 
‘momento oppottano per svIgnarsela slciramente. 
Poche ore fa Îo pussava per nna Via laterale al 
Corso: vidi tn assembiamento sotto, ina porta 
signorile, nell'atrio ossetvai jl peniacchio di due 
carabinieri e le canne di fucile dî diversi soldati 
italiani. 

Chiesi che fosse, e mi dissè alcuno che era fag- 
gito in quel palazzo, vestito da prote, un znavo 
‘0 meglio una spia pontificia, quello stesso a 
i Monti e Tognetti dovettero Ia scoperta delle 
loro macchinazionI segrete. GII assembrati clie- 
devano sl gettasse il top:lino dalla fivestra, i 
carabinieri ridevano: credo che l'uccello sia vo- 
Jato da quella gabbia, 

Stassera titti gli studenti si recaiono alla sta- 
zione a ricevere il professore Maggiorani , esule 
da otto anni. Egli giunso du L'alenmo, o dovette 
corto rimaner commosso. all'accoglienza amore» 
volo; quasi figliale fattagli da questa gioventù, 
in mezzo alla quale si contano ancora degli al- 
lievi suoî. 

La si attese alla stazione, lo si applatdi, poi 
un giovine tentb' in discorso. interrotto. dalla 
emozione e dalla defiofenza di memoria, poi tutti, 
professore e studenti, plaudenti questi, ringra- 
ziando quegli, ai venne giù per il Corso. 

Poclii divertimenti: al teatro Valle, recita, la 
Sompagnia Calloud'e Diligenti. Teutano di 
pivostero: all pubblico romano; tutta quoll'in 

















far 






come immorali, Teri cominciarono col L 
e giunsero atentatimcato alla fine, oggi alla Itis 
Mulo foco ‘ancora ‘poco titan viso N'pisibfito. 
Questa pluie fa d'aopo abituarià ‘alagio, i 
hocconî, passatiu a questo. nuove genaro, di .la- 
vari. Hi 
Dopn tanti ‘anni di sofisticherie, di censure; di 
arbitril def Fra! Tozzone: è imponibile credbre 
che le orecchio dol' pubblico rémino si débbani 
aprir tosto a ‘queste poco velatè novità dfnuitia* 
tiche. 
Afa' in' questo popgio al Quiriti y' 











tolta per 
dei 


milgiiori cittadini d'Italia, Speriauio che l'ira de 
partiti e l'insipienza del governanti non ginugo- 
ranno a guastarlo. 











monia. — (Altra corrispondenza). 
27 settembre. 

La Giunta lavora a tutt'domo: la Gazzetta uf: 
ficiato è plona di sol decreti. Anbho nella sfera 
compercislo lia voluto.cominéliase:a spirare l'aura 
dolla libertà: Gboli i dazi del: prodotti agricoli ed 
Industriali provenfetti dalle provinoio sorelle, 1a- 
solò libero ai venditori di stabilire-i doro prezzi, 


| libero a qualunque di aprire fondachi di spaéeio 
! di conimestibili, £016 dandone partecipazione al- 


l'autorità municipale, Stabili cho i bent delle 
Chiese, Corporazioni coelestastithe secolari o re- 
golari e di altri Inoghi pii non sî possano distrarre 
né assoggettare ad ipoteche : e questa disposizione 
era necessaria pet impedire lo scimplo, di quel vi- 
stosissimo patrimonio : decretò che le sentenze; lo 
otdinauzo ed ogni atto giudiziario s'intitolino fn 
d'orà'nel nome di Vittorio Emanuele: Il Re d'T- 
talia, 

SÌ sta tentando in Roma l'istituzione d'una 
banca popolare e n'è uno dei più zelanti promo- 
tori l'ingegnere Trevellini. Sperasi che presto po- 
tà aversi siffatto Istituto. T commerolanti sono 
fra quelli che più volentieri vedona il nuovo'stato 
di cose; è la Camera di Commercio ha mandato 
al generale Cadorna un entasiastico indirizzo in 
‘proposito. 

La sicurezza pubblica non lascia nulla a dest 
derare; i soldati papalini rimasti in Roma si pre- 
sentano în gran numero al Comando, di Piazza; 
oltro 200 renitenti' alla leva si sono. presentati; 
importanti arresti furono eseguiti, Il Fontana, 
sipo custodo delle carceri oriminali, è stato ar- 
restato; ugual sorto ebbe In famosa  Diotallevi, 
cho fa causa della rovina di tanti infelici. 

Questa perfida donna , spacciandosi per intinta 
in congiure immaginate dalla pollzia, simulò pren- 
dere l’impunità denunziando a snoî protesi (com- 
plioi quei. tali di cuî la polizia voleva sbaraz- 
zarsi. Sono infamie che non si possono nemmeno 
credere. Del resto nel processi politici cho si fe- 
cero ed in quelli clie sono pendenti, si troveranno 
degli orrori compagni ed ‘anco peggiori di questo. 
Monsignor Narii, che si è rifugiato al Vaticano, 
obbe la previdenza’ di sottrarro una quantità di 
ptotocolli risguardanti cotali processi e di farli 
nascondere in via'della Cancelleria , ai numeri 
84 e 95, dentro aa scuderia ; ma la nuova po- 
lizia ebbe sentore del fatto ed Jia potuto mettere 
la mano addosso a tutte codeste carte. 

Qui corre la voce che fatto il plebiscito, nel 
tempo che scorrerà fra Ja proolamazione di esso 
ela venuta effettiva della capitale, si nominerà 
‘qui ‘un luogotenente generale del Ro, che dicosi 
probabilmente, essere jl La Marmora. Sarebbe di 
siderabilo ghe questa misura non avesso da pren- 
dersi : tutto quello che ra di provvisorio o di:so- 
speneivo qui spiace immensamente. Almanco quel- 
l'iitermezzo sia il! più corto, possibile. 

Leggesi nel Commercio di Genova ; 

Corro voce in vittà chevieri a Nizza sia scop- 
piato nn grave tumulto; o si aggiungo cho alla 
partenza del vapore postale da colà si- facessero 
sclifoppettate. 

Gi maucaio informazioni \ particolari (© sicure 
iutornio a questa notizi 
































L'Eseroito dol 27 aununzia questi movimenti milita; 

Il 18" reggimento  fiuteria nl trasferisce « Parigi 
il 10% a Spoleto, il 10% ad Ancona, il 21 n Liveri, il 
29° ad: Orlietello ,-jl:27% a T'rnî, dl 98° n'Rioti, it. 34° 
n Balogna, il 95% a Padova, il'45° a Zucca , il 40" n 
Sicua, ed il 51° ritorna, a Gaeta. 

Il 6° battaglione Veraaglieri va a Rivenna, il 10° a 
Ohiari , i1.17° ad Orsihovi , il :19% rimane a Romn, il 
20° ed îl 99° vanno n Pisa, ll 25" ;va n Foligno, il 
96° a Firenze, Îl 89° 1 Modena, il 40% a Cerano,_il 41° 
ad Asti, ed il dd ad Orvieto. 

Il reggimento Iniciori Novara si reca a Paris, ad 
il reggimento cavalloggeri. di Ledi si reca a Bologna, 








Il Journal de Bruzellea invita i cattolici’ di tutti i 
pacai a concertarsì. per iudirizzare. una potizione ai di- 
vorsi Governi , afiché non riconoscano i futti cotspiuti 
in Italia, ed organizzino una protesta: getiorale conto 
l'annessione di Roma, 





Malgrado lo coutinue vittorie: io vantano i:Francesi 
le cose loro non kembra che accenziuo di volgere a ni: 
gllor sorte. Strnshorgo sarebbo stata presa; vero d ghe 
il telegramma da cui ci è ricata questa notfsia. nov ba 
crenttere ‘ufficiale e finora non 4 yenito alcun altro & 
confermarlo (*); ma tuttavia le condizioni in'cht' sappiamo 
cho si trovava quella misera città reridono ssi proba- 
bile la verità di quollà notizia, 

Frattanto le speranzo di paco (cho ni ridi +rrespit 
nel colloquio dei signori. Bismark!s Favre!asmnsc impin: 
tament dileguate; o dai rapporti costruttori: che di 
quell’abboccamento fanno lo duo parti nom y'ssinmo di: 
scernere a quale evasi meglio appiocare la, qnta della 
‘ostinazione 

TÌ francese afferma essergli. stato, iropusto condizioni 

















| inaccettabili, ed: il: prussiano dichiara che ls sitdvtte 


domande da ‘Tui non furono formulato: a‘ chit tradire? 
Corto non era neppur supponibile cho' fl vincitore dopo 
una serie di così ‘strepitosi. successi volesse ncconsinti: 0 
onche ad una nemplice sonpensiotie d'armi, ‘senza fr- 








tendere importanti e reali concessioni che! 19:mautelies: 
nero nel nuo vantaggio militarmenta a. politicamente; a 


! non è a Francia che possa. oramai pretendere di one 
| SAAB) bm yo Tarare a Dr 





a BI nn; img seno le iero o, la yaita: 
()TÙ dispaccio ufficiale della presa è giunto in que- 


"to momento. 


























Gioni) più o meno. ufficiali, Lutto da’ n divedore che la 
nazione è stanca ‘della lotta, e sfiduciatissima. 11 timor 
panico scotte facilmente per. tutte le mombfa della in- 
falice terra. Basta Ia comparsa nel: comune di nu di- 
unitimento di pochi cavalieri nemici, perahè il diparti- 
mento intiero si creda perduto. Quello, che miccesse 1 
Pithiviere informi. Una colonna staceata. occupò quel 
Dlecolo nese : Orlbans si credette di subito già presa, 
Tours minacciata. 

Ta disposizione del Goro, che proroga l'epoca delle 
elezioni, a stare ai giornali che si pubblicano, a Touti, 

ispineque ussni e si afferma che son sarà ciò cho possa 
necrescere la popolarità dei nuovi reggitori. 





La partenza della legione garibaldina da Marsiglia 
fù Sopesa, 

Molti volontaxi pressutatiti) agli nil d'arruolamento 
in Pranoià furono rimandati allo loro cane, perché man- 
cano armi sd abiti da fornir loro, 

A Montpellier disordini por la banalera rossa) parece 
el'atrtiolati di Cette scorsero la città cm quel. ves: 
sillo del terror € con coccarde uguali; mandando gridi 
anarchici, Le guardio mobili interrennéro ene arresta- 
rono parecchi. La popolazione è agitatissima. 

Atiuuziono da Parigi che quelle fortificazioni ven: 
gono armate sotto la direzione dell'americano Ripley e 
che la parto più debole fra il forte. Valerien e quello di 
Snint-Denis viene per suo ordine rinforzata, anche col- 
Viso di mine-torpedini. 











MISTERI DI SEDAN, 

Si vanno diradando i misteri della battaglia di Sedan. 

Il generalo Wimpffen ju una risposta ad un aiutante 
dell'Imperatore inserta nell'Indépendance belye scrive: 

«Io ho mandato, prima di capitolare, n Sedan, itu bi- 
‘lietto all'Imperatore" così. concepito: Do incarico al 
Eeiteralo Lebrun dî tentare di farai atrada ella (Aire- 
zio di Carigian; si ponga la MV. în mezzo allo su» 
trippo; et esse si terranno onorato di aprirlo un pas- 
saggio. » 

L'Imperatore rifiutò —o fece inalberare bandiera 
binuca e mandò un parlamentario all'insaputa di Wim- 
ft 

Wimpîfen protestò — mi l'Imperatore now (gli diete 
retta, 

80 l'Imperatora noii avente! col ceduto. forso: buona 
parta dell’esoraito francese poteva salvarsi. 

Annunzianio da Hastings jn data di Londra, 28, clie 
l'imperatrice Eugenia, jeri è pasto col' nuo figlio: a 
Chiselhurst, a tre leghe tedesche o mezza da. Londra, 
‘nella conten di Kent. 








Alla Kreuzzeitung scrivono dal quartiere generale di 
‘La Ferrières sull'incontro di Favre con Bismark: Favre 
inse. di Parigi 11:19 (dopo il messugiorno ed abitò in 
una cass di contadini con due segretarii; uttendendo l'ar- 
rivo del Cancelliere federale. 

‘Dopo che questi fu arrivato ed ebba pranzato, ebbe 
Inogo il colloquio dallo 9 della nera fio è mezzanotto, 
Il 20 di mattila Favre-tiparti dopo che per da notte 
ai ivova irocutsto hi migliore alloggio nel villaggio. 
È noto come il colloquio sia rimasto sgnza risultato. 

Una grande quantità di artiglieria pesnuto d'assedio 
porte de Toil Alla volkn di Parigi. 

‘Berlino, 25. — La navigazione da Brema per l'A- 
morica é ora completamente libera, 





Ln nuova Presse di' Vicina del 98, (ù'come proba= 
bite In formazione d'im ministero! sotto 1a presidenza 
dell'arciduca Ranieri. Il TagUlatt antuuzia che Pe- 
firinò terrebbe Il ministero del commercio, 

Fiera, 27 — Si annimala. nffzialmonto che Toge- 
ihofî ‘arvivor nel: prossimi giorn ‘'a Vieiia ‘itié di 
prendero: parta allo. sednte della Gamerà, dei signori, Se- 
condo la Morgewpost Beust avrebbo dishiurato n Thiera 
eusore l'Aistria disposta di ‘riconoscere Ja. repubblica 
fraucese dopo In di lei definitiva costituzione. 

Un dispiaocio arl Pitridé da Aleivamitita Vo:a% ho 1a 
irogata francese Fe/ligucuse avrebbe rel mar Rosso ca- 
Intoa fondo la co vetta prussiana Herthe, 
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I sera partirono per Roma una. trentina di 
emigrati romani residenti in questa città. 

Il prefetto di Torino, conto. Radicati, partiva 
ieri ‘all'ona e mezzo pom. por Ja linea di Cuneo, 

Partivano pura stamane alla volta di Roma 
circa 200 allievi carabinieri non Ma guari nomi- 
nati carabinieri effettivi. 
= ————————————————— ——trp 

CRONACA NEMA, 

La ditta A, fiviso e Comp., fn tia Doragrosen, per 
opera di uno sconoiciùto sedicentsi agente. della col- 
tessa di Santa Rosa, fu ieri truffata di 14 metri di stoffa’ 
damasco cremisi ilel complessivo valorè di L, 77, Ciò 
serva di avviso al nostro cammereio, 

— La notto scorsa, nell'interno della locstida Gallo) 
in via Borgo Dora, il contadino G... Carlo veniva de- 
Fubato di L. 86, @ quanto sembra, a sospetta opera di 
certo 2... Carlo; 

2u Ieri gli Aréstati furono 15, comprese 6 donne. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aannzia STRFAM) 
Vieuna, 27 settombre. 
Nel Reichsratl Reclibauer, della sinistra, pro. 
pono di aggiornare Ia discussione. dell'indirizzo 
finchè Ja Camerà abbia preso tina decisione 
circa jl proposto aggiornamento del Reicksral%, 
e finoliè la Boemia abbiavi spedito i suoi rappre: 
sontanti. La proposta venne adottata colla mag- 
gioranza di un voto. 
Pietroburgo, 27 settemb 
Thiers è arrivato. 





Berlino, 27 sollembre. 
Una circolare del Ministero degli esteri avverto 
gle venne respinto l'armistizio, non esistendo a 
Parigi un Govemo riconosciuto; el Il potere di 
futto trovandosi a Tours, 1a siourezza dei rap: 
porti con Parigi non esisto che socondo gli avvc- 
nimonti militari, 





Ratenwa, 28 setfenibre, 
Una corrispondenza da Nizza, 25, al Ravennate 
annunzia che un decreto del commissario della 
Repubblica ordinò il disarmo della Gnardia na 
zionale e sospese le elezioni comunali. 
CErviva la libertà che si gode in certo ropubbliche 
riso frantest |) 





Pietroburgo, 27. settenbr 

‘Assicnr'asi che. il soggiorno di Thiers non sarà 
lungo. . 

Darmstadt, 27 settembre, 

Massi da Ludwigstafen che Stra- 

sburgo ha enpitolato alle ore 5 pom. 
Toura, 27 settembre, 

II Journal officiel del 25, arrivato oggi a Toura, teca 
îl rapporto di Fuvro sull’abboceamonto di Ferridrea. Il 
rapporto, rinnova la dichiarazione che gli vamini del: 
l’attuale Governo combattorono costantemente la guerra 
intrapresa. per nn. interessa esclusivamente diusatico. 
Soggiuuge clie, se dopo'la caduta del promotore. della 
‘suerra la Prussia avesse voluto, trattare sulle basi di 
tia iudounità da determinare), ma senza. cessione di 
territoriò,, avremmo accolto la pace come un benessere, 
un pegno di riconciliazione, fra Ie! dhe nazioni, che fu: 
ronò divisa soltanto da una politica odiosa. Il rapporto 
constata il cambiamento simpatico, rerso In: Francia del 
Gabiuetti europei, cho erano; ostili 0 indiffeeiiti verso 
l'Impero, Dice che già parecchi Govérni hanno ricono» 
aciuto la Repubblica, 

11/10 ettembro Fayre fece duninnidare p Biemal 16 
voleva entrare in trattative. Bimntk obbiotto 1a re: 
gularifà del nostro Governo e chieso quali: garanzie ‘= 
Yremmno date per Ia esecuzione del ‘trattato; Allora, 
dietro il consiglio di lord Lyons, {6co nuovi passi. 

i rapporto riassume ln cohversarione di Fave con 
Risinack. Il primo constato il. desl’lerio, delli Francia 
di conchiudero la pace, ma anche in_smà forma. deck 
sione di tion accettare ‘alcuna, condizione: che. rilticesse 
a pace ad tn tregua breve © minicciona. 

‘Bistiark rimase cho, 50 credesse rina tt: pico fil 
bilé, la. frmerebbe immediatamente: :Soggiuneo che il 
Governo attuale è precario-o sarà: rovesciato dalla ple- 
be, nè Parigi ron sarà pressi fra-alenui iotni;: soste- 
nando ehe Ja Francia non dimenticherà Bednn;. più che 
ion abbia fatto di Waterloo è Sadowa, ed hi la volontà 
jrestabilita di attaccare la, Germania, 









































Povo contestò questo; amerzioni; © poi gli domandò 
formalimenito 1b' condizioni: 

ismitk dichiarò cha ll sicurezza della Germania gli 
comarita. di tenere | dipartimenti. dell'Alsazia e dela 
Mosella con Mete, Chatean-Snlin e Svissns. 

tro obbiettò l'attitudine. possibile dell'Earopa. di: 
anzi e preteso dello. Prosa, © 19 mocessità di daro 
ti tempo per riuuise la Cotitiente, 

Bismrk risposa ricusando ogul amistizio. 

Tin'sora del 19'ebbo luogo un rinovo. abboseamento. 

lstmark pasera meno ostile. all'armistizio, Favre do- 
riandò 19 giorii 

a mattina del 20, Biamark rinnovò lo condizioni di 
occupare Strasburgo, Tonl è Phalsbontgi e siccome Pe: 
tre avovagli dotto che l'Assemblea Sì ritnirebbo a Pa: 
il cosi gli domando che fa questo caso gl fono dato 
ta forte ché dominagsa questa clttà, per esempio, quello 
del fonte Valoriano, Gli ni obbettà civera più semplice, 
domandare Parigi, Bismark spino: Corchinmo tn'altra 
combinazione, 

Favre gli pîriò di V'Amsonibica a Tante, non 
prendendo aletm impegno da parte di Parigi. Bismnri 
romiso di parate col Re. Ritornando sopra Sîrasburgo, 
mad, che la guamigione al rendeso prigioniera di 
‘guerra. Favto gli espreso allora il proprio megno. Bi- 
Snark andò o consultare fl Re, cho nccetto la combi: 
tiaziono di Strasburgo insistondo cho În guarnigione si 
tendonse prigioniera di guerra, 

avro dlchlara che troraudoni csivusto di. foro, al: 
ossi © preso cong@do da Diamark, eoprimedogli la con- 
Vinzione che combattereto finchè ni troverà a Parigi 
tn elemento fi resistenza, 

Fnvro spiega quindi l'importanza. dell'abboccamento. 
Dice: Cercato la luca 6 #rovoi mia volontà infeselbile 
di conquinta 6 di guerra. Connvo la possibilità. a'in- 
terrogare In Frandlt, © mi. fu riposto. cho bisogunva 
passate sotto le foglio condo, Contato i iti pegan: 
lindoli sll'Enropn. Volli ardentemente: ln peo ed un 
armitizio, © vol ne cmnosceta le condizioni. Voi. foste 
Duto del mio hvviso che bisoguava respingere l'umilia- 
ione; © sno convinto che la Fmncin segnata divido 
Ta nostra decisione. 

Tuliriseni il 21 im dispncoto; a. Bismank, dicendogli 
che il Governo della difesa nazionala non pò sottoncri- 
ere lo condizioni alle quali ‘l'armistizio è subordinato. 
Abbiamo fatto tutto Îì possibile perchè la pace sia resa 
allo duo Nazicni, Ho fede nella “giostizià dl DIO, 
Gociderà del nontrà desti. 

Fnyre constata che_ 1a. sua missione mon fi iti, 
perché ecs svanito l'equivoéo in cui la Prussia si ri 
chiudeva. ‘Eten dichiarò, che attaccava Napoloone o. i 
Suoi soldati, ma rispettavn la Nnziono, 

Sappiamo gi cià cl'essa vuole, 11 paese ci ascolti 
e ali levlo per Isconfomart, 0 per resistere ad oltranza. 
Î dipartimenti si organizanto © stanno por. venire i 
soccorso di Parigi; L'ultimo parola non è ancora detta 
iN questa. lotta, in cui In forza si avvento contro il 
diritto. 

Lo stesso giornale publica un rapporto del Ministero; 
dl 94 sora, fa eni dice: suoni: 






















































ed altre erano state attaccate vi 
La nostra mitraglia foco. tacore 
perdite senaili 

‘Alibinmo due marinai feriti (abbastanza gravemente. 

Il forte Illy titi vivamente nella direzione di Sevry, 
ovo! sembra lie il nemico stabilisca le sue batterie. 

II ponto di Triel piegò sotto il peso dei conneni ne- 
mici, tre dei: quali caddero nella' Senna. 

Tn complesso la situazione & buon 

Borewx, 27: settembre, 

Notizie particolari da Parigi, 25, dicono che nei 
combattimenti degli uitimi giorni le perdito dei 
Prussinni suebbero di 10) mila vomini, di 10 can- 
noni e di 2 mitragliatriei, 

Alcune lettero trovate sui Prossiani constatano 
Îl grande loro scoraggiamento è dicono che furono 
liigannati, perohè fu loro. fatto credere. chie, non 
troverebbero alcuna resistenza in Parigi, che a- 
rebbe aperto lè porte. 

L'attitrdine della popolazione di titti i partiti 
è eccellente. 

Tutti sono decisi ad'una resiatenza ad ol- 
tranza. 





‘suo fuoco, recandogli. 














Fevridres, 27 setteubre. 
Il rapporto di Favre circa l'abboccamento con 
Bismark, benchò dimostri lo sforzo. di essere. ver 
tidico, è inesatto. La questione dell'armistizio è 
posta in prima linea, Circa Ja-cessfono del terri 
torio, Bimark non voleva! pronunziarsi in propo- 
sito clie quando una cessione fosse stata adottata 
in masslia. 





Tours, 27 seltembre. 
Stassera Orlèaus' era svacuata, ma non ancora 
ocenpata dui Prussiani, 
Murdolsheim, 28 settembre. 


Kragukevaz, 28 setlembre. 
La Scupeina venne aperta con un discorso della 
‘Reggenza. Il discorso constata ‘i progressi della 
Serbia. Dice che lo stato delle finanze permette 
di aumentare l'esercito è di equipaggiare la guar: 
dia nazionale, di cui 7000 uomini sono ormai 
bene esercitati. Fra gli altri progetti che si pre: 
Senteranno, Vo, no sarà ano che regolerà Ta. posi: 
zione degli stranieri dimoranti nella Serbia ed 
uno relntivo al Iibero senmbio. Termina congra- 
tulandosi \col paese per la sua calma, ed il suo 
progresso (Applausi). 
‘Ravenna ) 28 settembre. 
Il Ravennale pubblica un indirizzo del Muni- 
ciplo di Ravenna, alla Giunta romana che esprime 
la giola di questa città, che fa sedò dell'impero 
d'oocidente, per la liberazione di Roma. La Giunta 
rispose : ‘Roma ringrazia l'illustre città di Ra- 
venna; e ricambia i fraterni saluti. 
‘Roma; 28 settembre, 
È fissato definitivamente che il plebiscito avrà 
luogo il 2 ottobre. 





Vienna ,, 28 settembre. 

Borsa; Mobiliare 298,50, lombarde 170,75, &t- 
atrinche 384. Barca nazionale 715, napoleoni 992, 
cambio su Parigi 48,95, cambio su Londra 124,60, 
rendita austriaca. 66,70. 

Berlino, 28 settembre, 

Borsa: Rendita italiana 55. 618, austriache 
208 112; Iombardo/95 814, mobiliare 199 318. 

Berlino, 28 settembre. 

La 0orrispondenza provinciale divo: Lo Frat- 
ela non può: più sperare di mutare la disfatta in 
vittoria. Ogni continuazione della guerra è inu- 
tile. Bismark annunziò le condizioni che la Ger- 
ivania deve assolutamente chiedere; diperide dalla 
Francia l'evitaro che 16 condizioni della pace di- 
vengano più onerose. Tutta la Germania untrirà 
i più cordiali seritimenti per Strasburgo, città te- 
desca. riconquistata. 

Mundolsloini, 28 settembre, 

La capltolazione di Strasburgo, fu conchiusa 
dal tenente colomiello Lezinsky stamane alle ore:@. 
La guarnigione depose Je armi alle ore 8, I posi 
sono occopati dai Prossianl.. 

Chang, 28 sottentre: 

I Prussiani si ammassano innanzi Soissons, La 
guarnigione lancia. palle di obici. Fece alcune 
sortite, Il nemico, gettò i ponti snll'Afsne cd in- 
cendiò lo case del sobborgo. 

‘Beauvais, 98 cettenibre. 

Trecento Prusslani, respinti ieri innanzi Cler- 
mont dalla guardia mobile e dalla popolazione, 
sono ritornati con artiglieria ,, mitragliarono © 
bruciarono alcuné case, La guardia. mobile ori- 
piegò, per ordine del generale. Il nemico entrò a 


Ulermont; 
n ———_=—=— 


PATTI DIVERSI 


Torpedini élettriche. — Leggitmo nella 
Stampa di Venozi ni 

Furono fatti in quosti giorni degli esperimenti. sopra 
alcuni sistemi di collesti terribili atramenti di. dife 
nci bacini del nostzp arsenale per cura di una Commis- 
sione presieduta) dal commadante in capo del 9° dipar- 
timento marittimo, contrammiraglio Ds Aroechetti, 

Second le nostre; informazioni , che crediamo molto 
editto, il sistoma che offrì migliori risultati fu quello 
presentato da cav, Ubicini capo-servizio dei telegrafi allo 
îerrorio mifidionali) intelligente. od assiduo cultore delle 
scienze fisiche. 

Le sanguisughe dell'Australia. — L'ul- 
trio ntimero del igibrile l'Argo di Afelbonrne annunzi 
‘li il bittello a vapore, SomcrseteAire: salpò da quel. 
porto per l'Inghilterra con un considerevole. carico. di 
sanguisnghe, ed aggiunge che il; commercio dello san: 
guisughe frutta ammalmente all'Australia la bella somme. 



































La capitolazione di Strasburgo è frmata, 451 
uficiali , 17,000 soldnti, comprese Io guardie na 
zionali, deposero lo avi. 





di'2 milioni di lire sterline, ossia 30 milioni di fravchi. 





Qué lo Gitexrzai sure: 
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Notizie Commerciali 





Meronto di Torino dels settentre. 
— Stamane il fine si è pagato de lire! 1.10 





w1/90/il miriagr. , dazio compreso’, e la 
| paflià di cent. 85 a 90 il miris, compreso 
IR cent. 90/a:82 

” 9810187 





= Borirasonincortocola, n db n.49 


ili citi 
MERCATI DELLE UVE. 
| GE, 97 sbtteinbre. = Dolcetti: mi. 
deliiro 1,90 a 1:00 il miria, — Prezio me- 

dii ciro: 108,01 






fo: diver? miringr. 9600 dp live i 15/0 





ire 1.97. 


i; 28 settembre. = Uva miti; 11608 
È prefeoMheald MFGT 45. 


‘agpa( 28 siblenibre, — Mercato delle uve: 

Barbora, da lire 2:90 a.1:50 il,miria — 
prezzo medio per ogui'miria. dive 109008, 

Uro da. iù è 00/n°1' 99 ilmiriki— presso 
id miria tire 1 6s01ì! 


introdattà 
nad e sati 


Noi di precedenti nm 6705 n 581599 






























Totelo  Mastelli 17689! Mir, 66w21 





Mercato del CO, 88. di Milano, — Bol: 
lettino ufficiale dei: prezzi del. Burro ;, stati 
‘notifiati, durantò Îl mercato del 27 sottem- 
bre 1870 : 

Quantità venduta chil, -6,500'a 1.2 80) 





n n» 95,600 n298 
" n n 479008 n 966 
» nn 38,5008.n 945 
” mm 111600 & nd 88 








Iorum di Milano — 36 seltembre 1870, 
Ore è jin, — Nessuna Variakiono, figo 
tanto è avesiiuta da ieri od oggi ai vilori 
di''Borva. — Gli affari ino senipre calmi ‘ed 
i prezzi staziona 











‘0° Corbi del mattino. 
Rendità Italiana pronta, seta 

} Mya, no, Ano corrente 56114 
Prestito, Nazionale 1968 uo 


‘Azioni dells Banca Nazionale! 2900 — 
= Formvio Moridiovali (818 — 
gia. Tabacchi Ci 








Boni ferrovié Meridionali || 400— 
Obblg, ferrovio Meridionali 178 — 

n Beni demaniali. | 450— 

no da 7478 
gle ‘Gabetti è © E 

È Cinbi copra, Fraoela! a, vista 10484 
n Londra a tro mesi 26 80 

n Fronsoforte a tto mes 919 — 

»= Vienna a tro mesi 907 — 


1.30 franchi da 21 08/0 91 07. 


me 





Camera di Oùmmercio od Arti 

(Bollettino, Ufficiale) 

BORSA DI TORINO. 
9 idttembre 1870 — Fondi pubblici, 
Consolidato 5: p. 010. Contratti dal m, in.e, 
50 45.55 45/50 69 112/65 70 (56 59), 56 
70 60 (56.55). 
Corno legale 56 55. 

Prestito Nazion. 1886, 5.010. O. 
G. 89/75, 
lt per l'asso ecolosiastico, O; d. ‘m. in con. 
17.90.90 do. 
Pezza d'oro da L. 90, 91 10 8.91.05 








gip.ino, 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
+ 040 del 99 settembre, 

Rendita, corso legale aumento 
centi sulla Borsa precedente. 

Gliiapprezzamenti sulla capitolazione di 
Atvughurgo divrltcaro pell'oinione degl 
META di Borsa. Mentre o Genova è Mi- 
liviv*uosta notizia ha prodotto fermezza nei 
‘Grst, E Firenzo' invece ha prodotto débo- 
llenmdf-fhoéno indietreggiare il prezzo della 
Telit di 98 :080 cent. 

Questil'aluietio:8: la ragione che si dà del 
rita) di ori): nol però crediamo che quest 
debolezza piuttosto l'effetto) dalla. po 
‘ione di pia di onto all'imminente lg 
danione:di-fife mese; lamo ad una rela- 
tiva abbondanza di titoli che pesa sul mer- 
cit 

‘Aparenti nente 

‘ne fa prova 
condizioni, 






















upî' succede il contra» 
il riporto ricercato a miti 





stento su tutti valori meno l'itu, 
Ta Rondita ricercata a 56 40 fiu da piiu- 
cipio fini a 56 60 in denaro e 36 60 lettira. 
DI riporta si pagò da cent. 15 a 90, prova 
ellesitenza dello scoperto più spen ssi 
mato. 

Tn altri. valori fecesi il prezzo approssima 
tivo sottosagnato; f 
Prestito nazionale 84 28 a 84. 

Banca nazionale 9595 » 9915, 
Banco sconto 167.26 » 187. 
Regia Talscchi 680 n 675. 
Obbl. Meridionali 178 n 177, | 
ObbL, Canali Cavour 5051 884, | 
Obbl. Ecclesiastiche 77 20/877. 

Detta Talacchi 450 a 456. \ 
X #0 franchi da 2110, a Î 
Ohiusare ferma, Affari correnti. 








Borsa di Geneva —I8svitenbre1870, 
‘Alla nostra Bora d'oggi la Rendita Ita 
Nana fa contrastata per contanti da 56/25 
a 56.20, 
II Prestito Nazionalo era negoziato a lire 
84900 Bi 40: 


a 9816, & 
$i megosiarono le' azioni del. Credito Mo- 
Ulliare da 420 a 429, 
Lo azioni Regia Tabacehiva 675. 
Francia brevo isst, 108 114, cen. 105.114, 
Londra a vinta lettera 26 60, dan. 96/50. 
Mareaghi da 91 12 n 91 18. 
Bernte: sopre l'Italia 5.070, 














iii na 
CAMIRA DI CoMiniAGIO; n dii: DI Tonno. 


L'cdiono nostro mero * fu »itramoto no: | Borea di Firenze del 24 settembro 1870) 





Randita lettera 56.18 

denaro 5610) 
Oto; fottere 91/07 
Londra, lettera, tro mesi 36.30 
Frubola, lottera == 
Prottito' Nazionale 84.10 
Obbligasioni tabiscohi ei 
Antoni tiapecchi di — 
Barca Nazionalo sla — 
A, dalla Società forr, Meridionali 319 — 
Obbligazioni # » » Shea 
Buoni = re 


Obbligazioni Ecelesiantiche = 





Borsa di Idone:— 2 sittanifrà; 
3 pi 070 Fratipadé” fn i gi 
ri È 


5 p4 010 Italiano p.-AS-ottobro. bh 86: 
Idem contanti) spezzata; 58 (0,68, 95. 
Obbligoz, ferrovia: Ta Mb! dos; i. 











blica delle Sete 


Lo azioni della Banoa Nax, hi iogoniatoip Bollettino, del giorno 97 setrontbre.t37%. 


Organzino — solli 15 pese II2048 
Trama n 9» 88607 
Groggia Li a Ta 8098 
Articoli‘ diver» n = nr 


Totali 3 n 19601 


Totale nol meso a tan'eggi colli n. 496. 
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Cariguano, 9) 
Dicrezia Dorgia, Ballgs Esella. | dell 
Alfieri (ore 8 114) — Ta comica 
‘edmpaggnit piemontese diretta; da | Mil 
6. Toselli rappresenta: 
Data verità @ la colpa. 





Gerbino (cre 6) — La dramma; | in 
tica compagnia Ciotti e. Lovaggi | N° 
Yappeesenta : 

La orità 
Balbo (Ge 8 119); — La dram- 


maia compagnia diretta da Raf: 
fnollo Landini rapjresenta: 

IL comiconine — La bottega della 
modista — La piumelta. per 
dtt mella mese. 

Rosstnt (oro 8) — La dramma» | 
tica sompegnia di F, Coltlini e 
A Veraler soppresse: 

"paidron | meno il padrone — 
Ein(orania e mal di merci 

s. Mariiniano (ore 7 119) — 
Si tuipresenta. ‘colle marionettà è 
Ti Nano giallo 

















Collegio-Uonvitto 


S. CARLO (Vauda di Ciriè) 


per i corsi elementare e. ginnasiale. 
Rivolgerai per il prograuo al | partito suggellato e lrmato avrà olferto;sul prezzo snddotto un ri- 
n 





‘avv. Calvetti; vin Bellezia, 
16, Torio, od al rettore del collegi 

s64 
CONVITTO CANDELLERO 


Torino, yin Salnzzo, N. 88, Di 

















DI 


Ual 10 jitossimo novenitie si ria. | V" 


rà preparatorio agli Ist | | 
ri cd alla R; Seuola vai | tl 
comiuierazino le Sonole | 11 


















160 | rl 









ovali, coi 








Opera; | 11 proprietario di detto negozio, rendo noto chie in, sega 
merel in perza 


“Detta. liynidaxione fyrà principio el 14 1 
miuerà: 


TB. Tutto le miorci smi 





bili dial mezzodì del giorno dol doliberi 


‘1° anno d'Istituto te- | Direzio: 











—_———______T_——————_—t——————————T—_—_—__——_—__———_———É — 











Nuova, N 2} 


LIQUIDAZIONE 





o 2 termine 
LIQUIDARE tutti gli nbiti e lo 
cou in ribasso del 30 per cento 








idifito 
stenti iv 
Pbézzo the vennero, cati 


la' sun Locszione, la 














TORRE picssio, è (et 
| vendute nutte le imerei ad mbICE che di trovano, el 
si più tarli dell move di dicembre 

to si veuternino & prezzo fisso. per 
i "800 


ca) 








di 














DIREZIONE. V80 D'ARTICLIERIA 


DEI 
BORATORIO PIROTECNICO DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Ja’ al Pubblico che nel giorno 4 ottobre 1840, allo ere 
‘diano, st procederà li Torino avanti Il Direttore di que- 
rio, 6 uel locale sito sul Corso Principe Umberto, allo 

















Appalto seguente 
Piombo 





n pani Chilogr. 84.000 a L. 0,60.L. 50,490, 
Lo condizioni d’appalto souo visibili presso Ia Direzione: predetta 


nel localo suditotto. 


Gi fat 





Sono, fissati a elorn li pet 





1 deliberamento segnirà a' favore del miglior offerente che nel suo 


so di un tanto por conto. maggiore del ribasso minimo stabilito 


in una scheda suggellata ©, deposta sul tavolo, ‘la quale verrà aperta 
dopoelià saramio riconosciuti tutti È partiti presentati. 





Gli aspirautial’appalto por essere ammessi a presentare i 1oro partiti 


dovranno fare presso la Direzione suddetta; dalle’ ore 9 alle ore 11 
‘Antimeridiatie. del giorno 4 otto 





1870, ovvero nello Casse del 
cpositi € Prestiti; o delle Tesorerio dello Stato, un deposito di 1iro 
100 lu contanti ad in rendita del Debito Pubblico del Regno d'Italia, 
valore di borsa della giornata antecedentemento a quella in cul 
ene operato Il deposito, 
Sarà facoltativo neli aspiranti 
ti suggallati a tutte le Direzioni tortitoriali d'Artiglioria: DI questi 
dini partiti però mon si terrà alcu cont ‘gluuerauno alla 
‘ufficlalmento è prima doil'apertura dell’incanto , e 56 nou 
Jie Li offerenti abbiamo fatto Il deposito di cul’ sopra 0 





l'impresa di presentaro i loro 











isultor 





preseutata la ricovuta del medesimo. 


Le spese d'asta, 





Mollo, di registro, di copio ed altre sono a 


carico del doliberatario; 


Dato In Torino; addì 28 settembre 1870. 
PER LA DIREZIONE 








spacciono cortile di cinen (65 tavole, | 9388 IEgre = arrone: 

e uninttro icrabri al piano terreno 

also ii abitasiono; 1îl ti a E TE 

tore iu una delle. migliori. posi: È 

SIRIA di puri escrementi umani solidi, essiccati, polveriz- 





Recapito) nl causilico capo. Petti: 
alvtti, iu ‘orino, via, del ; Carmine, 
nun. 1. 8897 


© DA AFFITTARE 


pel S: Martino (1 novem= 





bre) 1871 — TENIMENTO | {in Lagrange: 


sulle fini di Grugliasco, 
composto di 2 cascine. di 
ellare 42: 63 (gior. 112), 
tra ‘campi e prati irrigui, 
ed un ampio fabbricato ru= 
Sito, 

1° Rivolyerai pe 
Ipattatito ca. 


taio OPER'T 
N, 28: 





scliurimenti ce 
valo. del no» 
ia Doragrosey 

8819 











È nl presente 
Da rimeltere BI Presente 
de frbicinelO) ni mogano 
Ri o iso eni 
O aliene 
CRI 

















tolo. (Diritersd ‘por. Hrattativo alla 
ditta Badino, via Nuova, N: 18, 
uti 3740 





Dà RIMETTERE 


Di ioria doll'Albero d'O- 

Foglia mol flimento di Darco, 

Fiofiu: Pelle informazioni e trat 

2 dirigorsi nicil'uftoso del sotto- 

i BIeroltiti, cam S, Sfconilo; 

i procmatore del sin 
Martinorti. 

Lacco p. €. 


DA RIMETTERE È 


drogheria avviatisaima e in po- 
sizione centrale, con vendita di chin- 
cagliéria, ‘e di cancelleria; il. tutto 
n perg di dont. 

— Dirigebsi illa farmacia Blengino, 
in faccia a Sinta Maria di ‘Piazza.chi 


Da affittare 


2711 ettobre presatme “|A 
Ao. al terzo. di, sore | 
Gamiare ia placa castel adr A7) 
Rocapito ivi dal portinsio:° 5871 
A ea 
Mi: propriatari 1" 
Piante da frutta, pianta ‘d'orna-. 
megto;: fori, semetti, | gelsi;;,vitiy 
acc. 600,, a prezsi diureriscimi. 
Pisezà Solferino, sullà porta della 
ipografisi Favale: 8680 | 


NEAR“ veosere a modico | 
RIGBARDI, e pt 


, casn Li «osso, Torio." 

























































iii a Sia Au 6 





zati; Associati i 


Potassio fosfati, v 








eomposto di pari 
amimale el iltre materio fertiliz; 















‘je il corroborante per'i fauiciulli di 
|-fotà, formando, buoni muscoli; e soterza 


4 chili 1.859 chil. 6 9.13 5 


[oloso; alimento eq 


1601 id, per 84 tazzo fr. 4.60; i. 








ingue ed altre materie fertilizzanti. 
Questo coneinie cla niuta il terreno 0 uom lo depvupora, ride) di azoti 
to, Coperimentato, con) successi lai pini agri: 

del Piemonte, cdi Comizio agenrlo di Alessandria. 

iiétra Come quello del Perù: 2 uinrali bastano, er wa giornata 

10, $ quintali per 100 piante 

Si volle @[L. 19 il quintato in Toriub con bla: 

Deposito guuerale in Torino: reso ll Basco Bolognesi Paolo, 
31—Gario, dcoghiere, augolo vie Ruttero 

iragrossa. — fasti, Perfino — Alceaulcia, Garbarino — Vercelli, Viale — 

ico — Biella, Vercelli — Novara, Affera 
è avungne contro vaglia postali 


























T6R 









Analisi clinica ftt in Torino dull'esimio professore Warone, 











Su gratini 100, 
‘Acqua SSR. 
Composti anmioniaciti 1 

Materie Organiche azotate 

‘Alfumina e silice . + + + 

Compleineuti i ps i 
Dire quintali basta po mis givranta di terra (are 98). 


SI vende li Tortuo a L. 15/il quiutale con tela 
Daiositi geserile presso il Banco Bolognesi Paolo;vis Lagrange, 
di 76-4 








cet mir 
Non più Mele: 





TA' DELIZIOSA VARINA IGIENICA 


LA REVALERTA ARA 


DU BARRY GI -LONURA 
Guarino radicaluionte. lo cattivo ligontioni (dinpelisio;: gastrità), meu 
ralgio, stiticherza ‘abitmale; emorroidi, glundòle; ventosità, palpitatziono, 
(diarreg, gonfiezza, capogiro, rotisio!i’orocohi, acidità, pituita, cmiera: 
ni vomiti dopo pasto cd iu tempo, i gravilanza; dolor 
erolezzo, granchi, spasimi ‘ed infiammazioni risiori 
figai disordine del fegato, nersì,. tasiibrana 
tosse, ‘oppressione, kb; “catartà, hronckifi 
‘monia, ‘eruzioni, ‘malinconia, ‘Ucperiucato 
fobbre, isteria, vizio e poveri. tel naogtu 
Blanco! (1 pati coloni mancazio (li freccia (ed encrgi 
ui; & per le persone. di ogui. 
torni. î 
Economizza 50 volle il suo prezzo fn altri riniddi. 
72,000 GUABIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di ui f}l + Ù chi L. 450 
L S8: 12 chill 65, 


LA REVALENTS iL CIOGCOLATTE 


Brevettita da 8/MebiL']a Pizia d'iesulitereo, (a l'aupotifo, la 
‘stione con buon sonno, forza dii lervi, dei polmoni, ael sistema 
nutritivo ti volta più che la" come, 
Hic lo atomuco, il petto; i mervi a le.car 
La polvere per 12. tazze. fr, 8,00; id. per 24 ta 
tazze fr, 8; Î0. per 120 tagee fr, 17 DO; iu la 

























































BARRY DÙBARRY E COMP: N:2; via Oporto, © 34, via Piorilen: 
Torino, cd in tutto lo principali Hirmasia o'iirsgheria idel Regno; 









re E 





‘Col 1° ottobro p. v: verramio 
gadzini da carta ‘cl oggetti di c 








‘isolasivo per le antiche Pro 





Staulope, l'altro/a sistemi. inglese. 


zi a concertatai. 





Torino Tip. CARLO PAVALB'è 


LUIGI DELLA NOGE 





Due' grossi volumi 


Questo Vocabolario è il migliore di 
Valgano i seguenti due brevi esempi 








Trcaatonaa, —1— Porre ng con 
"ue altro: Imterponere, a. 8. fnterfi- 
tt... Ole Fterarere a. D.OVI0: 
SES". pass; Por tra dio cone: Te 
dercedere 0. 3, Plin.intercenire, n È. 
Cod. 82 Mettersi, o entrar dl mos: 
‘0, fn ostacolo, apporsi: Iatercedere, 
10 olor ie pd 
terpellare 8; 1, e interponere, a. 
Gi imtercenire. n. A.Svet. — Lo 
tar di messo, intervenire co 
dintore: Se interponere, 8-8. 
tertenire, n. di Code ==8— Pain 
dosi di empo, valo Passare, scor. 
tore: Intererdete n; d. Cic. Tilercar, 
MEI ce Isda 

interporre tema, vale Tadugiara: 
mora taferre, Ut. moram interi 
Lore Tac tempus ducere, Cie. Toter: 
{rio difficoltà, vale Allegare rocarle 
li'mezzo: difiowiatem offerre. Gi. 
Talerporre la sua autoricà autori 
datenifnterponire, Opponere, Cic: n= 
detnorre. loro £ camans. fnncetere 
Morandi, Vine Titeporsi a fue. far 
Pace: medium e sc paci offerre, Virg. 


























3687 AUMENTO DI SESTÒ 
Nel giudicio per venditi all'as 
pubblica di beni stabili, promosso 
vanti Sì tribunale civile d'Ivrea, du 
Michetti Maria Antonia, moglie Pa- 
nieri, contro Petitti Giovanni 
sta, © li coniugi Giuseppe e Marghe- 
rita Ottino, emanò ‘sentenza in data 
di ieri, con chi li sotto indie 
furono deliberati a Savio Lucia 
Cerutti ed Uristti Lucia, vedova Go- 
glio, in società fra loro, perlù sonn- 
ma di L. 8900, 

II tormine vitilo per fé l'animiento 
dl sesto; scad con tutto il 9 ‘otto 
bre 1rostimo. 
ne dei Veni iniobiti, den 
fuati in territorio di Vat- 
































Lotto: mico: 
Regione Campo Aperto, compo di 
fnbbrlca, con puzzo d'scqua viva, 6 
pizza. alteno attigua, d’are 191, 20, 
lu mappa ai numeri 628,770 6 771. 
Iribopeazo campo attiguo al sul 
detto /altono, d'are 11, 49, di cui si 
ignora il numero di mapa. 
Ivi, pezza alteno , d'are dI, coe- 
renti Rsimondo Luigi, Ottimo’ Gio 
Tvi, regione Braida 0 Crowe, pezza 
prato; di'arè 24; 70, di cul e'iguora 
are Îl numero di mappa, ‘coerenti 
ferrero Antonio, Gincomo Ferrero, 
è la roggia. 
Ivrea, 24 settembre 11870 
Donadei: vico-sane: 


8881. AUMENTO DI SESTO 


Nel gsindicio di snbasta: promosso 
div Ohirintti DI ‘Giuseppe contré7Ba 


























Y 
numero 8 Jotti, mu seguenti prezzi, 
cioè, il primo su L, 2550, il seconio 
sn Î. 500, il terzo su L. (600; e fu- 
tono deliberati, il primo dl causidivo 
Atatteo! Comino, per‘ L. 2850, il se 
condo /alla, ragione di negozior Do- 
nato Levi, e figlio fu Leone, per 
TL 610, ed il terzo al siguor tas 
dote DI Giuseppa Muduuno, per li 
470, come da deliberamiento ‘el 83 
cadente settembre. 

T) termine per fare l'aumento. di 
sesto n detti ultimi prezzi, cado col 
gior otto prossimo ottobre. 

Stabili delibevali miti sud territorio 
Ri Clavesana. 

Lotto 1. Casa con cantina, la casa 
a due piani, altra casa conda; sito, 
‘orto, prato è campo, regione ' Sba: 
Yanzo, di nre 24/88. 

‘Alteno e gerbido; ‘regione. Catn- 
vani, di aro 88. 

“Altro altezo, regione Valle del 
Gilabaro, di are! 88, 5. 

Lotto 2. Ripa ed'alteno, © regione 
Sun Bartolomeo; di ettari, 1, 8/50. 

Lytto 3, Alteno; regiole Colla, di 
re 81,78, 

Mondovi, 95 settembre. 1970; 

Martelli vico-canc. 


3848, NEL FALLIMENTO 
‘della ditta. Giocondo Miglio, già 
estrelta dall'Antonio Miglio, chin 
cugliere in Torino, via del Pa: 
tasto di Città, num. 16. 
Si avvisano li creditori. amniéui e 
giurati, ài'comparire alla ‘presenza 









































AVVISO. DI.TRASFERIMENTO 


setti \ 

colleria, ota Îu vis Sau Francesco d'ds- | 

19, della Ditta Favale e'Aninart, co deposita a mercio 
ice della cartiora {ol LAFÎ, di 

Press i medesinii trovansî vendibili duo torolt ti) grafici; nuo 4 sistemo 


Yoliva notiicato a Polzio Giùseppe, 
Francesco, Comire; Carlotta e Mar- 
herita, moglie questa ii Joanne Atu- 
it domicilio: residenza e dimora 
notiy fl provredimento del pretore 
dll Alolfveto ‘19. corrente mese, col 
LigTe eu la loco cansa; een quella 
oi comparsi Ponzio Loveno o Sabino 
Fanti» 0 furono le parti rimandate 
All'adienza del’8 ottobre Prossimo; 






via Provvidenza; Ni 10,1 





n 













Sorvillo. 











VOCABOLARIO 


LATINO:ITALIANO ED ITALFANO-LATTNO 
COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
na 





42° — 112° è diviso in due parti, 
Prezzo 1.10. 
Queati due volumi complessivaziante comprendono 4,00 pagiue, 
in carattere: minuto © nitidissimo, 
Si vendono pure legati al prezzo 
_____ 


‘ lu ricchezza di quasto ottimo libro : 








(. è prosso i princip 





e FEDERIGO TORRE 


iL, 88, 





‘uniti sî adopermno per le Scuole. — 
per dimostrare l'oro la chiarezza, 





Lezione. —1— Meggoro: Tedlio onis, 

Î. Clo, —2— L'istruzione: che deri 

Eruditio,onta, f. doc 
223 Quella parte dì 








volta: Acroaaia, ia, Sun. piralectio, 
ia, Quint.—£-- Quella strazione 

‘qualunque che si di ad uno, affinchè 
Si Sappia governara in checchessi 
Admonitio, onis, f. monitum, i, 
Cie. —6— Brove enpitolo tratto dalla 
Berittura,o dai Santi Padri, che sì 
cita a mattutino: Lectio; onis.f.T:t 

—9— Quello che st seritto in tule; o 
al modo,e testo ché altri legge © con 
suita: Lectio, onis. £. Cod: —7— Ele: 
ione: Lelio; ante: f. elecito, ont 

u selectio; omis.£, Cic, 

Far lezione, Tener scuola: acronimi 
facere, Vite. Andar alla leziono d'al- 
“to: aliguem auidire. Cie, Prequen- 
tare lè lezioni: obire auditionea. Gall 
Jtipararela lezione: dictatum discere, 
prediscere. Cic. Recitare;la lezione 
Mictatum reddere. Oic. Pigliaro va: 

| buona lezione da qualche dano: 1 3 
bereiricommodu prodisciali 



































del giudico delegato signor Frane: 
utù ‘Peusi nIli:20 d'ottobre prossimo, 
alle ore nove dî mattina, jn uma sala 
del trilmnalo di commercio; di 
riuo, per deliberare sulla formazione 
atol Concordato. 

Torino, 24 settembre 1870, 


Avv. Afassarola vice-cano.. 








8874. AUMENTO DI SESTO 


ver ato delli 19 set 
ita I&TO, risovuto dal notiio 
sottaseitto. Veuno deliberata la Yen: 
Hat ll GIU ateo esorta 
indivi gd ni prezi di cui pe 
sto, ce: 

Lotto 1. Falbricato civil nd wo 
di ELE nl capo Igo di Bastoleno, 
Vorgo della Ammneinta prospiciente 
‘sullo’ stradale provinciale, cor mobili 
ateo, a favore di Alpe Carlo, 
perl. 8100. 

Lotto 2. Alto fatbriato, ivi 
tino nd uso di negozio, a favore di 
Clinmpo ‘Stetno; perc preso Ai 
Kn 4000, 

otto 0. Orta.ivy regione dei Rit. 
tori dl ara 1,86; ll Steno Chiamo: 
10; per fi prezzo di L, 42 

Lotto 4. In taritaio di Sin Di: 
dito, regine Sit, uno pesa 
campo, di ore 92; 20° colli numeri 
507, 08! della ‘appa. “all nes 
Chiampo; par L 1970. 

Lotto 5. Iv, regione dello rajia 
un pezza campa e prato, col it 
niet 498 della mappe; di 
a favore di Dax Giovanni Bactistai 
Der sl prezzo di L. 1900. 

Lotto. Ivi, tema regione, alto 
campo 6 (‘prato sotto lo stesso” ic 
Soto di inppa dalla perso. prece: 
date, di e 57, 88, 0 lee di 

fe Sicolan pb i irzzo di lire 
1300, I 

Lato 7, Ivi, stess regiche, mia 
peca campo; alceno, parte del Me 
Hero 402 dl ‘mappa, dl ara ‘0, 487 
favore del predetto Darò; er. 
nrezz) di L 898. 

Lyito 8 ivi Messa region; cina 
qu ca, arto del simo di 
di mappa, di are 00,48, (0 fevora 
dello nesto Devi, per Le 689, 

9, Tv, regione Campasio, una per- 
mal ilo netto 11 apantro RS SOT 
in parto olla mappa, di are 96, 46 
favore di Cornino Michele, per il 
urezzo di 1, 490; 

Lott0:10. Ivi, regio. dell'Olio, 
tit pera itato, col mumeto 355 dî 
mappe, di sro 16, 62, 






















































1. 560. 
11 termino per Sare. l'aumento del 

esto a detti prezzi. scade con tutto 

il giorso 4 promimo ottobre. 
Bussoleno, 95 nettembre 1870. 
Ave. Giusoppe Rivetti tiot, deleg. 


8884 NOTIFICANZA. 


Con tto dell'usciero reso lil res 
tura di Monforte; Savi Fortimato; del 
26 corrente miesò, e del giorno d'oggi 
ell'usciero Runta, sulla instanza fi 
Benevelli Giovanni Leone, domiciliato 
a Monforte; assistito di 

Jeute giudiziario cav. Maumizio Alone 
di Canosio , domiciliato; a Fresano 



































vlll'incicre 





‘Rosiery ‘Battista, per' il prezzo di | 


lil' suo'‘consu- | 


‘Alba, 97 sottowlta 1870, 
Rolindo p.. e: 


gara 


CITAZIONE 

: sorrerito. settembre 
io, urlo Autonio 
‘authie; come: amministratore 


Con: atto 





dell'eredità del commenditore  Giu- 


i ipo Brocchi, ed_i suoi figli, tita- 

ite ii Suoi Agli: nimresentati di 
italdico Giorgio: Cerutti, presso!il 
‘male elessero, domicilio; (citarono È 
Ultimi di, Montagnola, ‘o Gentilino 
(Caviton Ticino); ci cl ill signor 
Dinnenico Gatti, resideite n Genti: 
lino, n° comparire fn via formale el 
termi di gio 40 avanti rie 
ndo civile di Torino, per veder. è 
Ghintare che l'eredità predetta. mich 
deve più a tolto del legnto di lire 
5000 Tutto dol cimmenditore;;Broe- 
chi at comuni convenuti per lo spese 
di Gostrazione della Cappella. mor- 
funtia nel comme di  Montagtiol 
che la somma di.L, 2000 pigabi 
Forino, wotto. deduzione; della, tasse 
di snecoesione | compresa quella; che 
Sî dovesse pagare nella Svizzera, 

‘conto dei. die ermtmi; (ed fl 
icolaro per. assi 
i @ fur constaro del 
Ilimpiego di L. ‘1000 pev'erate sui 
fonti dell'eredità orcomsegnato. ale 
l'architetto Gilardi 

‘Torino, 96 settembre 1870; 
6. Cerutti piro 







































ere Getolamo Pa- 

x 2 settembre andaute, 
îoranui Fornari #65 

in Alessandria, tantovinpro- 

quale tutore dei'minori:di lui 

Dipiti:Gimmcppa e Giov 

a sorella Furiari fu 












n; 0 Got 
terina Formati, velora Reopini, di 





tv, în conformità 
i; 41 del codice. 
roiteratamente 
i, di dlo- 


‘morante in Bri 











sola nel termine di giorni 15, per ivi 
vedersi in concorso auche del irutello 
artoloniéo Fornari far luogo alla 
ivisiono dell'eredità morendo dismes- 
‘nadal comunie fratollo Pietro Fornari, 
[giù residente a Banuîo. 

Ta presòute inserzione xi. richiede 
per gli ofotti contemplati dall'art. 
982 cod. pr, civ. 

Domodossola, 26 settembre 1670. 

Ave. Rigoni pi è. 
SURASTAZIONE 
(& pubb.) 

L'Anioninistrazione. dell'Ospizio, 0 
Suùtnario di Sam Giovanni Battista 
della Valle di Audorno, con sentenza 
Rel tribunale civile di Biella. in data 
5 agosto 1870, ottenne 1° Antorizza- 
giono di far ventore per vin di su 
Vasta i beni stabili dalli Accate Gio- 
vai, Gelo © fu Vittorio, 
domicitiati‘a 8. Paola Cervo, pose 
soiniti sul territorio 

Gli stabili du ‘subastarsi ve 
speciicati nel bando rilasciato dalsig. 
cancelliere del preîato tribunale nddi 
15 settembre 1870, è l'incanto avrà 
luogo all'idienza che 1o* stesso! tri- 
Binale. terrà. nel giorno 29 prossimo 
tmése di ottobre; ore 19 meridiane, 
3856 Colombo sost. Soto,p. 6. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1° Pub.) 

Tustanté la Congregazione di Ca- 
rità di Diweacco, ammessa al grae 
Taito patrocinio, per detreta 21 marzo 
1866,‘ tribunale civile in Ieres see 
dente, con sua  senteiza 16 agoito 
"timo ‘scor, nutorizzò. 1a vendita 
yer snbasta in pregiudicio; delli Ale 
"inlo Gianna, Vencenzo | ‘Stefno, 
Luigi, Carolina, Aiurghierità ed Olim: 
pia “(rateli © sorelle fu Francisco 
da Bollongi; le tre ultime niori. it 
RAI ATI 

rice, delli stabili da est postati, 
Sttnti mel torritorio «dl Bollengo” 
consistenti i una Vigna cou cascina 
sntrostanto; prati boschi, campi pd 
fun caso con. torte 6° giardluo nel 
recluto di -Bolleago, divisi i quat- 
tro Jotti ni; prezzo dalla intanto ole 
ferto, eloé, nel nriuio Totto di Tiro 
100, pel scono di Li 60; petto 
di 1,15, pel quarto di 160/8 
coll'osserranza | delle condizioni. us 
Serte nel relativo baudo, ia data_2î 
‘andante settembre, re torangi detti 
Stabili ompiciito “descritti” 
renziat ca irta i 

Dichiard. aperto il. giudicio ‘di 
co ani 


presso icaro, nda 
struziono al signor sn 
tato Clocohino. ed‘ fio ua 


i creditori nvebti. dirlito. "tale di- 
stribuzione di presentare ifra! giorni: 
trenta successivi alla sotificsoza del 
bandò le loro domande di collocazio» 
ne correlate del titoli giustifcativi, 
‘Fi il signor. presidente di; detto 
tribunalo, con sua ordinanza 17. an- 
dante sottembre per l'incanto‘e sue. 
cessivo deliberamento, dad l'udienza. 
(che sarà. dallo stàss0 tribunale te 
‘nta il ‘giorno quisdici del prossimo 

mese di novembre...) 
Tvroa,,97, settembro 1870, , 
Riva p. o. 
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